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L’ha detto il presidente della Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa

Imu e Tasi verso i 26 mld
La local tax sia una vera tassa sui servizi

«Il mercato immobi-
liare non potrà ri-
prendersi davvero 
fino a quando sul 

settore non verrà allenta-
ta la morsa fiscale che lo 
opprime da ormai quattro 
anni. Da poco i proprietari 
sono stati chiamati a paga-
re due imposte, l’Imu e la 
Tasi, che nel 2014 hanno 
comportato versamenti per 
ben 25 miliardi di euro, con-
tro i 9 che pesava l’Ici fino 
al 2011. E con prospettive, 
per il 2015, di raggiungere 
i 26 miliardi. Si tratta di un 
livello non più sopportabile, 
soprattutto se si considera 
che, a differenza di quanto 
accade all’estero, dove i tri-
buti locali sono correlati ai 
servizi forniti agli abitanti 
e sono quindi dovuti, in caso 
di locazione, dagli inquilini, 
la fiscalità locale italiana è 
di natura puramente patri-
moniale e si accanisce per-
sino sui proprietari degli 
immobili locati, deprimen-
do il mercato dell’affitto 
sia delle abitazioni sia dei 
negozi e degli uffici. Il go-
verno, con la nuova local tax 
in preparazione, ha l’occa-
sione per abbandonare la 
vecchia e superata strada 
di una finanza locale basa-

ta su imposte patrimoniali, 
per allinearsi ai paesi più 
moderni, varando quella 
service tax più volte an-
nunciata ma mai realizzata. 
Una tassazione locale equa 
e trasparente porta con sé 
amministrazioni comunali 
più efficienti e minori spre-
chi. È questa la via da per-

correre».
Lo ha dichiarato il pre-

sidente della Confedilizia, 
Giorgio Spaziani Testa, par-
lando a Bologna in occasione 
di una manifestazione della 
Federazione italiana degli 
agenti immobiliari profes-
sionali (Fiaip).
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Anche a voler credere 
che possa concepirsi e 
vararsi una polizza ob-
bligatoria anti calamità a 
carico delle case in un mo-
mento di crisi come questo 
(caratterizzato, anche, da 
indiscrezioni su un nuovo 
aumento della tassazio-
ne locale sugli immobili), 
aspettiamo di sapere come 
si pensi di poter risolvere 
il problema su cui si sono 
sempre bloccate le prece-
denti iniziative, anche go-
vernative, per la polizza 
anti calamità. Gli italiani 
pagano ogni anno quasi 
600 milioni di euro, di cui 
più di 200 a carico dei pro-
prietari urbani, ai consorzi 
di bonifi ca per essere dife-
si dalle calamità naturali. 
Ora si vorrebbe obbligarli 
a stipulare, per protegger-
si dai medesimi fenomeni, 
una polizza assicurativa, 
sotto la pressione di lobby 
ben note, che a tale pra-
tica si dedicano da molti 
anni. Ma come si può pen-

sare di imporre agli italia-
ni di pagare due volte per 
la medesima ragione? E 
comunque, come si calco-
lerebbe il premio assicu-
rativo ove si paga già il 
contributo di bonifi ca e 
quindi il rischio calamità 
è per definizione mino-
re? Inoltre, non può di-
menticarsi che la polizza 
obbligatoria anticalamità 
è già stata sonoramente 
bocciata dall’Antitrust. 
«Una copertura assicu-
rativa generale contro le 
calamità naturali, secon-
do l’Autorità garante del-
la concorrenza e del mer-
cato, comporta rilevanti e 
inevitabili limitazioni alla 
regola della concorrenza» 
(Parere 12 aprile 1999). 
«Non si può dimenticare, 
ha sottolineato ancora 
l’Antitrust, che l’imposi-
zione di un obbligo assi-
curativo contribuisce a 
irrigidire la domanda dei 
consumatori, che saran-
no indotti ad accettare le 
condizioni praticate dalle 
imprese, anche quando le 
considerano particolar-
mente gravose» (Parere 
20 novembre 2003).

c.s.f.

NO DELL’ANTITRUST 

Un doppione
la polizza 

anti calamità

Verrà costituito un gruppo di lavoro 
presieduto dal professor Salvatore Maz-
zamuto per approfondire ogni aspetto 
dell’attuale contratto di rent to buy e 
per permettere così allo stesso di fun-
zionare.
«Va risolto», ha detto il presidente del 
Centro studi, Sforza Fogliani, «il proble-
ma del rilascio dell’immobile, in difetto 

l’istituto non funzionerà mai».
L’annuncio è stato dato nel corso del 
convegno tenutosi a Palermo, organizza-
to dalla locale associazione territoriale 
della Confedilizia. L’incontro è stato pre-
sieduto dall’avvocato Giuseppe Cusuma-
no; relatori lo stesso professor Giuseppe 
Mazzamuto, l’avvocato Antonino Ruffi no 
e l’avvocato Alessandra Alaimo.

Rent to buy, da risolvere il rilascio dell’immobile  

Se non si riparte dalla 
casa la fiducia non 
tornerà mai. Al ri-
guardo, il presidente 

confederale, Giorgio Spaziani 
Testa, ha dichiarato che «va 
sempre sottolineata la cen-
tralità della casa nell’econo-
mia italiana. Se non si ripri-
stinano i valori delle case, 
la fiducia non tornerà mai. 
Gli immobili sono stati col-
piti negli ultimi tre anni da 
un’offensiva fiscale talmente 
violenta da depauperarne il 
valore di ben 2 mila miliardi. 
Triplicare le imposte sulla 
casa non ha voluto dire solo 
impoverire i proprietari, ma 
anche creare effetti depressi-
vi sull’intera economia. Si è 
minata in un brevissimo lasso 
di tempo una certezza grani-
tica che albergava nell’animo 
degli italiani, risparmiatori in 

edilizia per tradizione: la cer-
tezza che il frutto del proprio 
lavoro, investito in un immo-
bile, rappresentasse una ga-
ranzia di serenità, una sicu-
rezza per il futuro, un tesoro 
al quale attingere in caso di 
esigenze impreviste. Si sta 
consolidando e aggravando 
un disagio psicologico e una 
perdita di fiducia che han-
no avuto e continuano ad 
avere effetti inesorabili sui 
consumi, che non accennano 
a riprendersi. È allora dram-
maticamente urgente un 
segnale in controtendenza, 
un intervento di riduzione 
della pressione fiscale sugli 
immobili che sia capace di 
trasmettere un messaggio di 
fiducia dopo tre anni di acca-
nimento su un settore oramai 
allo stremo».
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Immobiliare: persi 2 mila mld in valore 

Casa, più fiducia 
con meno fisco 
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L’Agenzia delle entrate centrale ha dato il via all’in-
sediamento (in ogni provincia) delle Commissioni 
censuarie locali. In merito, la Segreteria generale 
della Confedilizia ha diramato a tutte le Associazioni 
territoriali aderenti una precisa circolare, con det-
tagliata illustrazione delle modalità e dei contenuti 
di ogni adempimento previsto.

Catasto, si insediano ora
le commissioni censuarie
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